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. Co~i avessi potuto rinvenire gli altri due libri citati" ehe si sono perduti. Dal che il Pungileoni iodusse che 

a11' epoca, in cui Carlo quinte da Bologna venne in Mantova, avesse il da Correggio insieme ad altri pittori 
operato pei Gonzaga trov\lndo notato nello stesso registro a pag. 89 che: D Sebastiano et compagni piclori 
,. e1 operatori a li archi trionfali deve avere lib. cento trentanove e soldi tredici ~j quali essi sono {atti de­
" bitori nel prec. L. signato Mars de lano 1.557 a c. 89, per adequatio de suo conto - L - 1.39: 5. 1.3 = D 

11 quale Sebastiano supponiamo essere quelle dei Conti ricordato al 1. 530 fra gli slipeDdiati dai Gonzaga. 
(2) ~ Intorno a questi quadri il Resta scriveva DeI i 688 al Ghezzi che ,. Al i 8 marzo deI 1. 530 

D l' Imperator Carlo V alloggi<'> in Correggio, mentre il Correggio era andato col marchese di Mantova suo 
J) padrone apreparare l' alloggio pel ritorno dell'Imperatol'e che cosi era CODcertato in Bologna, ed aHora 
,. CU che in Mantova Giulio Romano Iod<'> i quadri deI Correggio. ,. Se dobbiam credere al PungÜc.oni, al 
Tiraboschi ed al Mengs iu allora che Federioo Gonzaga don<'> a Cario V i due quadri dipintC dall' Allegri, 
qu~Ii poi tolti al re di Svezia nel sacco dato a Praga, furono portati in Roma e posseduti prima dal Cardinal 
Azzolini, qUiDdi da Livio Odescalchi e dal duca d' Orleans, il quale portandoli in FraDcia si Darra che fo~­
sero fatti in pezzi per iserupoli di eoseienza. 

(5) ~ Si vegga aHa nota aggiunta al docum. riferito al N. 260. 

- N. 280.-

Lettera seritta al 21 di giugno dei 1813 da Pasquale Codde a Luigi Pungileoni. (lnedita) 

Tardi riseontro aHa erudita sua lettera dei 26 ottobre scorso, ma ora sollevato da ' molti 
atTari sod.disfo alle di lei ricerehe. Non mancai cl' interessare il nostro erudilo piltore Pietro ,So­
resina (1) a somministrarci un idea distinta deI quadro che il Cadioli accenna aHa pag. i 09 deHa 
sua descrizione delle pitture di Mantova rappresentante la' Madonna, S. Marta ed un altro santo 
della scuola di Correggio che dice esistere neHa ehiesa di S. Apollonia; egli non ha saputo dar­
rnene aleuna eontezza. Ho voluto pero visitare questa ehiesa, ma per quanto abbia seorso intorno 
eoll' occhio ad ogni lato non mi riusci di riscontrarlo, ne 'ho potuto sapere qual fine abbia fatto. (2) 
L' aItro quadro che il m6desimo Cadioli descrive aHa pag. 88 in S. Maria dell' Umilta, ehiesa da 
gran tempo profanata ed ora atterrata, si trova al presente in S. Barnaba, sostiluito nel eoro al 
inartirio di 'quel santo apostolo, creduto oper;! non mediocre di uno dei frateH~ Costa. Esso vi fci 
buona comparsa poicehe i due Santi Crispino e Crispiniano (ehe ora si fan credere ß. Paolo e 
S. Barnaba per qualche eangiamento fatto negli emblemi) sono ben disegnati, figure grandiose e 
bene aHeggiate, per eui pos&ono ritenersi almeno deHa scuola delI' Allegri. Non e pero noto il 
piUore ehe li dipinse colla Vergine avenle il bambino in grembo. 10 li giudico lavoro deU' An­
dreasi Mantovano mentre ]0 stile dei colorito parmi affaUo suo (5) - Ho inleso eon soddisfazione 
ehe abbia veduto il rarissimo libercolo dei Biondo da eui si diehiara ,Andre~ Mantegna Mantovano 
ed autore dena famosa cena di G. Cristo, che si ammirava in l\1ilano, eome opera deI gran Leo­
nardo da Vinei. Mi persuado eh' EUa siasi maggiormente eonvinta ehe non gli si debba prestar 
fede alcuna e che abbia avulo molla ragione il Tiraboscli:i dicendo che lrenta di lui opere appena 
ne valgono una. - Che il Mantegna dipingesse a S. Sebastiano non e da porsi in dubbio, 
poieche suHa facciata dena chiesa si vede ancora Ia Madonna eon S. Sebastiano ed altl'i Santi di 
!?ua mano, e vi esiste perche essendo Ia piUura a fresco non si e. pOluta rubbare eome si e falto 
di tante altre (4). Che poi sopra una earta rappresentasse Mereurio con Madonna Ignoranzia n~n~ 
rnedesima ehiesa e con gran copia.cl' altri ignoranti di val'ie seienze ed arti, co me asserisee il 
Biondo, non e sinora giunto a mia notizia. 10 eon~ervo una earta ehe appunto par quella di 'eui 
egli p.arla, rna si vuole attribuire a Pellegrino da Bologna, ehe pose l' ignoranza in trono eon moll., 
ignoranti e· varii simboli d' arti e di scienza, ehe propl'iamimte seInbra cosa falta pei nostri giorni. 
Ho potuto .verificare ehe il Cosla ottenesse da Franeeseo march. IV. di Mantova quel gran dono 
di cui fa JDenzione il Biondo. Ho veduto due decreli dellodato Marchese uno deI t 509 al fol. 209 
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l' altro deI 15ft al fol. 257. Coli quello il Costa fu ammesso a1Ja elttadinanza manlov&na eon do­
nazione di una easa, eolI' altra gli furono assegnate in dono biolche 245 di terra · in Revere e 
Quistcllo. In ilata 8 gennajo 1519 finalmenle ebbe patente di superiore dei 8alaro di Mantova e 
Federieo Gonzaga serisse onorevolmente al Costa eonfermandolo nelle sue eariehe e nel soldo ehe 
dal 1510 al 155'5 trovo esser stato di annue lire 669: 12 della moneta di que tempi. (5) Qualehe 
cosa aneora di eerto posso dirle dei reseritto da lei seoperto nelle passate vacanze nel nostro 
arehivio segreto fra gli anni 1510·-15H intorno a Franeesco ~Iantegna eoncepito in questi ter­
mini: Nou obstet interdictum - Queslo figlio di Andrea deve esser stalo un uomo assai cappric­
cioso, mentre in una sua leltel'a confessa di non aver toccato pennello di sorta pel corso di sei 
anni soIaruente perehe da cerla persona di corle gli erano state ne gate alcune braccia di damasc<F. 
Infatti per non so qual delillo egli fu esigliato neUa terra di Buscoldo circa selte miglia lungi 
{lalla ciUa - Termino questa lettera eoll', aggiungere un altra notizia di un piUore ehe io eolloeo 
nel rango degli eccelIenti. Egli e quel maestro Leonbruno di eui gli parlai altra volta. Nel volume 
seslo della raceolta delle leUere inedite di Baldassare Castiglioni possediIte dal vivente altro Bab 
dassare della medesima famiglia trovasi registrata quella deI 10 marzo 152t di Federico Mar­
chese V eolla quale accompagno aRoma al Castiglioni Lorenzo Leonbruno suo pittore (6). Ma 
di questo piUore Mantovano a buon diritto Ella mi riehiedera le opere luttora esistenli ehe il 
possono dimostrare eeeellente. Una sola pittura .•.... (quanto segue intorn~ al Leonbruno fu 
gia da noi riferito al ~ 4 deZ cap. 1 deZ libro 11 nel primo volume). Ho veduto aneora la pieeiola 
sagrestia deI Castello di Manlova ehe una volta serviva aHa eappella dei Gonzaga e ora tFOvasi 
abbandonata eol restante delle stanze posteriori a quella ove si eonservano i libri delle estensioni 
dei rogiLi de Notai. 10 l' assicuro ehe mi ha fatto meraviglia il vedere con quanta diligenza, eon 
quanta amore e con quale morbidezza il Leonbruno ha dipinto nella volta G. C. trionfante eolla 
croee sulle spaUe, e nelle quattro maggiori h,lllette le quattro Sibille, e superiormente i primi 
quatlro profcti con un intreceio di putt~ni (7), co si leggiadramente disegnati e sL vivamente dipinti 
ehe punto non cedono aHo stile deI Mantegna e di Giulio-romano. - Finiseo eol pregarla ad in­
formarmi se le sia stata eomunicata dall' Avv. Antoldi queHa noLiz.ia ehe il Correggio fosse disce­
polo di Andrea Mantegna, poicche sospello ehe lutto vada a risolversi in una asserzione gratuita 
destituita di prove. Aggr~disea il buon volere di appagare la doUa sua euriosita .e mt ereda. Man-
lova,. 2.1 giugno 1815. ' 

Suo Dev. Obb. servo ed Amico Pasquale Cqdde 

ANNOT AZIONI 

(1) - Pietra SO'resina Mant6vanO' eruditO', studiO'SO' ed ammiratO're appassionato delld o.pere eseguite 
dagli artefici antichi pO'CO' dipinse e mO'ri al prineipiare di questO' seeO'IO'. 

(2) - Il quadrO' aceennatO' dal Codde e cO'llO'eatO' pur O'ggi neHa ehiesa di Santa ApollO'nia in MantO'va. 
AHa lav, XI dei Monumenti MantO'vani eee. (O'p. eit.) nO'i abbiamO' datO' all'intagliO' il disegnO' di questa pittura 
la quale dal CadiO'li fu attribuita ai diseepoli di AntO'niO' Allegri; ma ehe nO'i pensiamO' eseguita piuttO'stO' 
da DoSSO' DO'ssi 0' da BenvenulO' Tisi 0' da altro degli artefid educati a seuola Ferrarese. 

(5) - NO'n sappiaroO' a dir verO' eO'me il GO'dde PO'tesse armO'nizzare fl'a 101'0' i due diversi giudizii da­
lui aceenllati mentre i mO'di usati dagli imitatO'ri dei CO'rreggiO' appariscO'oO' moltO' diversi da quelli adO'pe­
rati dall' Andreasi. 

(4) - Le pO'ehe reliquie avanzate deI dipintO' PO'stO' all"esternO' deI tempiO' di S. SebastianO' mO'straoO' 
iodizj ehe Ia invenziO'oe di quellO' nO'n fO'sse dissimile dall'altra ehe Andrea Mantegna d·ipinse nella chiesa. 
di NO'slra DO'nna della VitlO'ria. 

(5) - Si vegga a quantO' fu riferitO' al §. 4.0 dei cap. 1. 0 deI lib. 11. oeI primO" vO'lume. 
(6) - Lettera da ooi riferita al DO'c. N. 11 5, la quale, eO'me fu lelta dal CO'dde nell' arehiviO' dei Ca­

stiglioni, fu pure pubblicata dal PI'andi. 
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(7) - Dopo aver detto di non eonoseere altra pittura deI Leonbl'uno fuori di quella rappresentante 
8. Girolamo, pare irragionevole ehe il Codde senza addurre prove giudichi lavori dello stesso pittore quelli 
aHogati neHa antiea eappella dei Gonzaga; tanto phi ehe Ia maniera eon eui questi sono inventati, disegnati 
e dipinti e affatlo diversa da quella usata nel detto quadro ehe fu sieuramente eseguito dal L.eonbruno. 

- N. 281. - . 

Inventario dei quadri esistenti neU' anno 1.827 nel palazzo della Accademia Virgiliana in 
Mantova. (Inedito) 

L Tre quadri grandi rappresentallti gli Imperatori Franccseo I, Giuseppe 11 e la Imperatrice 
Maria Teresa, d' Austria. . . 

2. Un quadro rappresentante la nolle deI Correggio, ed e una copia. 
3. U~ quadro mezzano rappresentante G. C. caduto solto la croce dipinto dal Monsignori. (1. ) 
4. Un quadro rappresentante a mezza ·figura una Cleopatra copiata dal Mola, mandato da 

Roma dal Bongiovanni (2) e regalato aU' Aceademia . . 
5. Un quadretto in tavola rappresenlante la Nativita di G. C. eon varie figure. 
6. Un quadro rappresentante a mezza figura nna veeehia dei Bassano, copiata dal Gamba. (3) 
7. Quadro bislungo rappresentante G. C. morto e posto nena sindone, coo la B. V. S. Maria 

Maddalena, S. Giovanni, e due Marie. 
8. Un quadretto rappl~esentante il Salvatore. 
9. Un altro simile rappresentante la Madonna. 
10. Uno grande rappresentan.te la presentazione di G. C. al tempio. 
H. Uno pieciolo rappresentante una marina copiata dal Mosea pensionato aRoma (4) e dal 

medesimo regalalo. aHa Aeeademia. 
12. Un picciolo rappresentante G. C. in mezzo ad una eorona d' angeli in aHo di scaglial' 

freecie verso le sottopposte genti. ' 
13. Uno mezzano rappresentante S. Catterina, S. Silverio papa e S. Giovaimi Battista innal­

zati sulle nubi da un coro d' angeli al Padre Eterno. 
14. Quadretto 'colla Madonna che scherza col bambino recatole da una donna. 
15. Uno simile col martirio di S. Or801a, ed in allo Cristo sostenuto da gl' Angeli. Opera di 

Lodovieo Caracci. . 
t 6. Quadro mezzano con ritralto di malrona vestila aUa Spagnuola. 
17. AltiO bislungo coHa Madonna, il bambino ed a piedi due santi Franeescani. Opera 

deI Bazzani. 
18. Quadretto in tavola rappresenlante l' adorazione dei l\'laggi. 
19. Altro in tavola colla Madonna ehe copre con pannolino G. C. bambino ehe dorme. 
20. Qlladro mezzano eon principessa, a mezza figura, vestita aHa Spagnuola. 
21. Dodici quadri rappr~sentanli a mezze figure al naturale undici Apostoli ed il Salvatore ; 

stali regalati aHa Aceademia da Giuseppe Bongiovanni Viadanese. Sono opere deI Feti. 
22. Grande quadro eon Lucifero scaceiato dal cielo e con altri angeli. Opera deI Viani. 
23. Altro grande col marLirio di S. Catterina, gloria d' angeIi, cadaveri a terra, idolo sul pie­

deslallo e prospeUiva deI ·tempio. 
24. Allro rappresentante S. Franeesco in atto cli aeeennare a M. V. le straggi fatte dalla 

peste in Manlova, che si vede dalla parte di S. Giorgio. Opera deI Borgani. 
25.' Altro quadro grande bislungo con la deposizione di G. C. nel sepolcro ed oUo figure 

all' inlorno. Opera di uno dei oostri fratelli Costa. 
26. Altro grande eon la ßagellazione di G. C. opera di altro dei fralelIi Costa. 
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